Ricostruito il Pilone degli Alpini a Chiappera
Agli inizi degli anni 70, la parrocchia di Dogliani, su iniziativa dell’allora parroco Don Giovanni Conterno, acquistò un terreno in Alta Val Maira, presso la frazione di Chiappera, per costruire la Casa Alpina per l’attività dei campeggi e delle famiglie.

In pochi anni, con la collaborazione di tanti parrocchiani, la Casa divenne una realtà e venne intitolata a Donna Ida Einaudi.

Già fin dal 1971, i ragazzi e i giovani hanno avuto la possibilità di trascorrere le vacanze estive a Chiappera.

La casa era funzionante e bella; mancava però una struttura esterna per la celebrazione della Messa.
Ci pensarono gli Alpini, costruendo, a ridosso dell’ampio cortile, un caratteristico Pilone, dedicato alla memoria dei Caduti, che divenne, per centinaia e centinaia di ragazzi e famiglie, punto di riferimento per la preghiera e sosta prima delle escursioni in montagna.
Purtroppo, le abbondanti nevicate di quest’inverno e, soprattutto, una grossa valanga, hanno ridotto il pilone a un cumulo di macerie.

Ecco, allora, farsi nuovamente avanti gli Alpini.

Purtroppo, il loro numero si è un po’ ridotto, son trascorsi 34 anni, l’età è avanzata, il corpo un po’ arrotondato, ma lo spirito è rimasto sempre giovane e solidale.

Così, in pochi giorni, gli Alpini si sono messi all’opera e il Pilone è stato ricostruito,  più bello che mai.

Continua così ad essere un richiamo alla preghiera e un segno di solidarietà e altruismo.
Verrà inaugurato il giorno della Memoria, lunedì 27 luglio.

Grazie, Alpini!

